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Sommario 

Per molti decenni docente universitario a Torino, Augusto Guzzo 
propose un’impostazione filosofica sistematica, denominata “nuova 
antropologia” ed esposta in un’opera in più volumi dal titolo L’uomo. Il 
primo volume, L’io e la ragione, ne discute i principi: Guzzo parte 
dall’autocoscienza, dall’accorgersi dell’uomo di sé stesso, per derivarne 
quindi la coscienza, mondo personale dell’uomo, e la conoscenza, l’altro 
dall’uomo. Su queste basi, gli altri volumi sviluppano La moralità, La scienza, 
L’arte, La religione, La filosofia. In tutta tale impostazione, sono importanti i 
riferimenti alla tradizione platonico-agostiniana, oltre che a più recenti 
latori di filosofie idealistico-religiose come S. Maturi e F.H. Bradley. In 
particolare, nel libro sulla religione del sistema, Guzzo enfatizza il bisogno 
di credere come elemento essenziale della condizione umana e interpreta 
il cristianesimo come sintesi tra storia e logos eterno, radicando la fede in 
un processo di conoscenza e fiducia. 

Parole chiave: Augusto Guzzo, nuova antropologia, idealismo, 
tradizione platonico-agostiniana, sistema  

Abstract 

For many decades, university professor in Turin, Augusto Guzzo 
proposed a systematic philosophical approach, called “new 
anthropology,” which is presented in a multi-volume work titled The Man. 
The first volume, The I and Reason, discusses its principles: Guzzo starts 
from self-awareness, from the human being's recognition of itself, and 
derives from it consciousness, the personal world of man, and knowledge, 
the other from man. On these foundations, the other volumes develop 
Morality, Science, Art, Religion, and Philosophy. Throughout this framework, 
references to the Platonic-Augustinian tradition are important, as well as 



ELISA GRIMI 

428 

to more recent proponents of idealistic-religious philosophies such as S. 
Maturi and F.H. Bradley. In particular, in the book on religion within the 
system, Guzzo emphasizes the need to believe as an essential element of 
the human condition and interprets Christianity as a synthesis between 
history and eternal logos, rooting faith in a process of knowledge and trust. 

Keywords: Augusto Guzzo, new anthropology, idealism, Platonic-
Augustinian tradition, system 

Vita e opere 

Come professore di filosofia al liceo ha S. Maturi, scolaro diretto di B. 
Spaventa ed erede dei suoi manoscritti. Guzzo arriverà poi a dichiarare di 
avere ereditato proprio da Maturi le basi del suo pensiero: la concezione 
dell’oggetto come “altro” dello spirito; la concezione della realtà come un 
perenne crear forme; l’ispirazione religiosa. Da Maturi, inoltre, eredita 
l’attenzione a Bruno, Spinoza, Gioberti e Hegel. All’Università di Napoli 
ha come professori A. Covotti, F. Masci, I. Petrone, G. Manacorda. Da 
quest’ultimo impara che il credere culmina nell’aspirazione alla comunione 
con Dio, comunione che ultimamente è mistero. La tesi di laurea I primi 
scritti di Kant (1746-1760), sotto l’incoraggiamento di A. Renda, viene 
pubblicata nel 1920 e poi apprezzata e accolta da P. Martinetti nella sua 
collezione «Isis». Conclusosi un periodo di insegnamento presso il liceo a 
Castellammare, Guzzo pubblica Il pensiero di Spinoza, Kant precritico e Il 
problema di Platone, nonché uno tra i suoi primi scritti più importanti sul 
piano teoretico, Verità e realtà, ottenendo la cattedra di Filosofia e 
Pedagogia alla Facoltà di Magistero a Torino. Significativo il discorso 
inaugurale, Apologia dell’idealismo, nel quale difende e giustifica l’idealismo 
dalle molteplici accuse degli avversari. Farà seguito l’elaborazione di un 
altro importante testo, stilato tra il 1925 e il 1928, Giudizio e azione, che 
marca un superamento rispetto a Verità e realtà. Il 1928 segna il ritorno di 
Guzzo alla religione positiva, il passaggio dalla cosiddetta “prima” alla 
“seconda maniera”. In tale “seconda maniera” Guzzo avrebbe preso in 
maggiore considerazione la verità religiosa e con essa il riconoscimento 
che l’esigenza di intimità religiosa si presenta non come frustrata, bensì 
come soddisfatta dalla religione positiva. Di tale periodo sono opere quali 
Il concetto di “individuazione” e il problema della morale (poi tradotto anche in 
tedesco per la rivista «Logos»), Agostino contro Pelagio, La «Summa contra 
Gentiles», I dialoghi del Bruno e Idealismo e Cristianesimo. Nel 1932 Guzzo passa 
alla Facoltà di Lettere di Pisa dove è nominato da G. Gentile direttore del 
Seminario di Filosofia. Data la scarsa intesa con il rettore dell’Università 
di Pisa e professore di filosofia teoretica A. Carlini, Guzzo abbandona 
presto, dopo solo due anni, l’insegnamento a Pisa per far ritorno a Torino. 
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Carlini si professava spiritualista, a dispetto di Guzzo che tendeva sempre 
più a una sua particolare forma di idealismo. Tra gli scolari di Guzzo 
durante questo periodo torinese vi è L. Pareyson che si laurea proprio con 
lui discutendo una tesi su K. Jaspers (tra gli altri, molti allievi vi saranno 
anche V. Mathieu, F. Barone e la prematuramente scomparsa S. Del Boca). 
Dai corsi torinesi prende forma il volume Sic vos non vobis, il cui contenuto 
sarà poi ripreso in Sguardi su la filosofa contemporanea. Si dedica inoltre allo 
studio del pensiero di Pascal, tenendo a fine maggio 1942 la conferenza Il 
momento pascaliano della filosofia. Di questo periodo è anche il decisivo saggio 
Perché idealismo?, conferenza con cui Guzzo inaugura la «Sezione veneta» 
dell’Istituto di studi filosofici e nel quale spiega per quale motivo si dichiari 
idealista e perché l’idealismo gli paia sostenibile. Negli anni seguenti, 
Guzzo si dedica alla stesura dell’opera in sei volumi L’Uomo, il cui scopo è 
di definire un pensiero sistematico. Scritto in gran parte nei tragici anni 
della guerra (in cui Guzzo soffre anche l’inconsolabile dolore della morte 
della figlia Luisa), nel 1947 esce il primo volume: L’io e la ragione, in cui 
sono prese in esame le varie forme di esperienza, da quella scientifica sino 
alla religiosa. Guzzo, infatti, non parte che dall’autocoscienza, 
dall’accorgersi dell’uomo di sé stesso, per derivarne quindi la coscienza, 
mondo personale dell’uomo, e la conoscenza, l’altro dall’uomo. Negli anni 
successivi escono i rimanenti volumi del sistema. In La moralità (1950) 
viene sostenuto come sia proprio la moralità la condizione dell’esistenza 
di ogni azione e ricerca umana (pratica e teorica), la sola pertanto a poter 
essere a fondamento della civiltà nelle sue innumerevoli forme. Nel terzo 
volume del sistema, La scienza, le cui parti uscirono tra il 1951 e il 1955 
oltre a ripercorrere le tappe principali della storia della scienza, Guzzo vede 
il problema di quest’ultima essenzialmente nella coordinabilità di scienze 
di puro pensiero quali le matematiche, con scienze d’osservazione e 
d’esperimento quali tutte quelle naturali. Quarto volume del sistema è 
L’arte (1962). Non c’è attività che Guzzo ritenga si possa esercitare senza 
arte e fare arte non significa semplicemente imitare la natura, ma crearne 
una nuova; immediato è l’originarsi della riflessione sul rapporto tra 
“trovare” e “fare”. Costituisce il quinto volume La religione: fenomenologia e 
filosofia dell’esperienza religiosa (1957 e 1963/64, vedi sotto). A chiudere 
l’opera sistematica è La filosofia: concetto, struttura, caratteri (1958 e 1961/62). 
Per Guzzo la filosofia è «consapevolezza critica» che accompagna tutte le 
attività, illuminandole dal loro interno, «umana attività fra le umane 
attività». Importante, nel dopoguerra, è anche la fondazione e direzione 
della rivista «Filosofia». Tra le ultime imprese di Guzzo è infine la Storia 
della filosofia e delle civiltà, in cui sono riuniti in dodici volumi molti saggi sulle 
figure più rilevanti della storia del pensiero, dall’antichità fino all’epoca 
contemporanea. Toccante anche il ricordo della moglie, scritto subito 
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dopo la morte di lei, nel 1974 (Vita di Cordelia Guzzo). Per un profilo 
completo della vita da cui evincere anche lo sviluppo complessivo del suo 
pensiero rimando a Grimi 2011. Per ulteriori informazioni bibliografiche 
cfr. Quarta 1975; De Maria 2012. 

Il pensiero sulla religione 

Guzzo dedica molte pagine a tessere il profondo nesso che rintraccia 
tra realismo e idealismo, soffermandosi a lungo sul concetto di azione e su 
quello di esperienza, in particolare estetica e religiosa. Guzzo individua due 
caratteristiche proprie del filosofare: l’esperienza e la ragione. Se la ragione 
alla coscienza è indubitabile e intuitiva immanenza, e così viceversa la 
coscienza rispetto alla ragione, l’esperienza è assunta per realtà, dal 
momento che si attesta da sé reale a sé medesima. E in questa esperienza, 
nell’operare della ragione, emerge la domanda che l’uomo è a sé stesso: 
«l’uomo è un’unità infinita, un’infinità, che dà vita a una moltitudine di 
finiti. La compresenza nell’uomo, anzi il vincolo, di infinità e finità è 
l’enigma, la magna quaestio, che l’uomo è a sé stesso: non può l’uomo non 
inquietarsene, e trascurare di domandare che cosa ciò importi e significhi» 
(Guzzo, in Bobbio, Abbagnano, Guzzo 1951, p. 12). Guzzo battezza 
questa sua prospettiva «nuova antropologia». Egli lo fa dopo avere preso 
in considerazione le varie formulazioni utilizzate da critici e allievi per 
definire la sua filosofia, tra cui quella di G. Villa, suo scolaro, che utilizza 
l’espressione di “idealismo teistico”. Guzzo seppur ritiene esatta la 
formulazione, non vi si riconosce trovandola in parte incompiuta. Che 
nulla al mondo sia comprensibile o pensabile senza una Mente, capace di 
dare un senso persino a ciò che è malvagio o che appare illogico, è 
conseguenza e non compito proprio della filosofia. Né si riconosce 
nell’“idealismo trascendentale” avanzato da un altro suo giovane amico e 
scolaro, A. Zumaglini. Implicito in tale formulazione è il riferimento a 
Schelling, con il quale però Guzzo confessa di non avere affinità, e a Kant 
di cui invece è attento studioso. Quando Guzzo parla di gnoseologia, 
intende, però, tutti i concetti come interpretazioni trascendentalmente 
regolanti l’intero lavoro del far esperienza, e non, come nell’ottica 
kantiana, i soli concetti a priori. Si tratterebbe pertanto in Guzzo di una 
trascendentalità regolativa delle idee della ragione e non della 
trascendentalità costitutiva attribuita da Kant alle categorie e alle intuizioni 
pure. Non sarebbe neppure azzeccata la dicitura “idealismo realistico” dal 
momento che Guzzo afferma trovare l’esse nel percipi di cui il suo percipere 
ne è il documento parlante. Il realismo in qualche modo così approvato 
non avrebbe però niente in comune con il tipico rinvio a una res materiale, 
indipendente da ogni mente. Un’altra formulazione proposta è “idealismo 
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dialettico” ma anche rispetto a questa Guzzo è in disaccordo dal momento 
che significherebbe accettare un immediato rinvio a Hegel, mentre lo 
hegelismo a cui lui si ispira è quello del suo maestro S. Maturi che ne fa un 
uso dialettico con accenni a Platone e a Bradley, ma del tutto differente sia 
nell’ispirazione che nei risultati dall’idealismo di Hegel. La formula che 
invece egli propone e pare volere privilegiare è quella di “nuova 
antropologia”, dal momento che centro di tutta la sua trattazione è lo 
studio sull’uomo teso alla ricerca della vocazione al vero e al divino che in 
lui vi sono. Guzzo nella maggior parte delle sue riflessioni non pone tanto 
l’accento sul dato concreto, reale, sulla causa, sull’origine di questo volger 
lo sguardo, quanto sullo spirito, su quella interiore presenza da cui muove, 
nella sua concezione antropologica, la filosofia. In La religione: fenomenologia 
e filosofia dell’esperienza religiosa, ciclo di dodici conferenze che Guzzo tiene 
nel 1957 e poi rielabora e pubblica nel 1963-64 come “Memoria 
dell’Accademia delle Scienze di Torino”, egli definisce la religione come 
l’incontro dell’aspirazione dell’uomo al divino con l’iniziativa che parte da 
Dio stesso di donare qualcosa di sé all’uomo, e propone un concetto di 
religione come esperienza religiosa. Il cristianesimo è presentato come 
unità del fatto storico di Gesù Cristo e del Logos eterno. La fede inoltre è 
considerata come «bisogno di fidarsi», qualunque sia il contenuto a cui ci 
si aggrappi: infatti anche se l’uomo rifiutasse la religione, considerandola 
come qualcosa di vecchio, di superato, e si affidasse quindi a vane 
superstizioni con il risultato di cadere in grosse delusioni e in aspirazioni 
illuse, si ritroverebbe comunque a credere, ricominciando daccapo, in un 
ipotetico ideale di purezza della vita, in valori autentici da conquistare. Per 
Guzzo, a conclusione della sua filosofia della religione, l’uomo crede agli 
ideali che si rappresenta perché è Dio che lo illumina. Il bisogno di credere 
è come radicato nell’animo di ciascun uomo. Forte è l’influenza di 
Agostino, a cui Guzzo resta fedele sin dai suoi primi scritti. Così a 
proposito scrive B. Mondin: «La filosofia del Guzzo è chiaramente di 
stampo platonico-agostiniano, sia nel metodo (interioristico) sia nei 
contenuti, con la chiara affermazione del primato dei valori assoluti e 
perenni. Il suo obiettivo però non è quello di riesumare il platonismo alla 
lettera, postulando un mondo ideale e assiologico pluralistico (come faceva 
N. Hartmann), con un numero sterminato di esseri e di valori ideali. Ciò 
che egli vuole ripristinare è il platonismo-esigenza contro il platonismo-
dottrina» (Mondin 1998, p. 733). Interessante anche quanto Guzzo mette 
in rilievo nella relazione presentata al convegno di Gallarate nel 1970 
Filosofia e religione per cui conseguenza dell’estrema negazione della 
religione è il ritorno dell’uomo a Dio, all’affermazione di Dio, al bisogno 
di credere. 
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